
Parroco: don Franco Bonatti (Cell.: 339 60.99.585| Mail: francobonatti@gmail.com ) Uff. 0332 200288 
Vicario: don Giuliano Milani (Cell.: 3338878194 Casa: 0332 201.190) 
Vicario: don Stefano Negri (Cell. 333 79.94.101 | Casa: 0332 200 401 | Mail: donstefano@parrocchieinduno.com ) 
Web: www.parrocchieinduno.com  - Mail: segreteria@parrocchieinduno.com | post@parrocchieinduno.com  

 
 

 

 

 
 

 
 

QUARESIMA 2017    L’ESISTENZA IN CRISTO    
QUARTA SETTIMANA 

PROPOSTA DI IMPEGNO SETTIMANALE:mi impegno a leggere la realtà con  

gli occhi di Dio, interpretando ciò che mi accade alla luce del Vangelo 
DOMENICA 26 MARZO “del Cieco”Domenica insieme a S.Giovanni II e III elem. 

TESTIMONIANZA DON CLAUDIO BURGIO ore 17.00 al Teatro Comi 
VENERDÌ 31 MARZO - Giorno di astinenza dalle carni 
VIA CRUCIS: Come la prima settimana. 
* Ore 21.00 a San Giovanni animata dagli Scout           

QUINTA SETTIMANA  

DOMENICA 2 APRILE  “di Lazzaro”    Sabato 01-02 aprile Ritiro adolescenti in Seminario 
ESERCIZI SPIRTUALI  dal 3 al 6 aprile ore 21.00 in San Giovanni tenuti da don Franco. 

Tema: “Una Chiesa in uscita”. Testi: Atti degli Apostoli ed Evangelii Gaudium.  

Dal 3 al 7 aprile alle 15.00 in San Paolo tenuti da don Giuliano 

Tema: Le Catechesi del Papa. 

VENERDÌ 7 APRILE - Giorno di astinenza dalle carni 

VIA CRUCIS: Come la prima settimana. 

* ore 20.30 VIA CRUCIS DI ZONA A VARESE CON LA PRESENZA  DELL’  ARCIVESCOVO 
SABATO 08 APRILE CONFESSIONI V elementare  alle 14:30 a San Giovanni.   
 Alle 16:00 a San Paolo 
“Sentinelle del Mattino” alias “Sveglione”  da lunedì 3 a sabato 8 aprile    
Ore 06:30 S. Messa in San Giovanni / Segue colazione in oratorio 

SETTIMANA SANTA   Confessioni [Dalle sera di lunedì 10 aprile è presente Mons. Antonio] 
In San Giovanni  
lunedì 10/04  ore 15:15  Medie  20:45 Adolescenti    Martedì 11/04 ore 15:00    ad OLONA 

 ore 21:00 a San Giovanni  ASSASSINIO NELLA CATTEDRALE di T.S. Eliot 

Mercoledì 12/04   ore 20:30 Confessioni per tutti in San Giovanni 
TRIDUO PASQUALE 

GIOVEDI SANTO 
In San Paolo  ore 17:30 Messa per Ragazzi con Accoglienza del CRISMA   

In San Giovanni   ore 21:00 Messa in Coena Domini 

VENERDI SANTO  ore 15.00 a San Giovanni e a San Paolo Celebrazione  della Morte del Signore 
ore 20:45 da San Giovanni  al Castello Medici VIA CRUCIS 
SABATO SANTO 
ore 21:00 a San Giovanni   SOLENNE VEGLIA PASQUALE   nella RISURREZIONE  del SIGNORE 
 
 

 

 

    Festivo  A   

feriale  I 

    DOMENICA 

    26 marzo 2017 

IV di QUARESIMA 

del CIECO 

                    IV 

settimana        

ore 08:30   San Giovanni           def.  don Giovanni Cassani e famigliari 

  “   09:00   San Paolo                 def.  Rubinato Gemma e Giulio                                                        

  “   09:30   Re Magi                    def.  Giovanni , Anna e Carlo; 

                                                                Macchi Lorenzo, Agnese e Filippo                                                                

  “   10:30   San Paolo                 def.  famiglie Cocuzza e Cucciniello 

  “   11:00   San Giovanni           def.   Cavallin Gino 

  “   15:00   San Giovanni           Incontro Terza Età      

  “   18:00   San Giovanni           def.   Saggin Raffaele e Dirce; Previti Santa 

   LUNEDI’ 

   27 marzo 2017  

ore 08:30   San Paolo               secondo le intenzioni dell’offerente 

  “   18:00   San Giuseppe        def.  Faccio Gregorio; Massari Mario 

   MARTEDI 

   28 marzo 2017 

ore 08:30   San Giuseppe         def.  famiglie Lagattola e Nardari 

  “   18:00   San Paolo                secondo le intenzioni dell’offerente   

   MERCOLEDI’ 

   29 marzo 2017 

  

ore 08:30  San Paolo                 def.   Giuseppe e Rosetta 

                                                      segue   ADORAZIONE EUCARISTICA  

  “   18:00  San Giuseppe          def.  Bigi Gilberto  

    GIOVEDI’ 

    30 marzo 2017 

ore 08:30   San Giuseppe          def. ----- 

    “ 18:00   San Paolo                 def.  Bice,Lino e Libera; famiglia Borgato 

   VENERDI’   

   31 marzo 2017 

Giorno di 

astinenza dalle 

carni 

ore 08:45   San Giovanni           LODI 

                    VIA CRUCIS : 

ore 09:00   San  Giovanni          ore 15:00    San Paolo 

  “   17:15   San Giovanni: sono  particolarmente e vivamente invitati i ragazzi          

  “   21:00   San Giovanni            

   SABATO 

   1° aprile 2017 

ore 08:30   San Giovanni           def.  Domenichini delfina 

ore 10:30   San Giovanni           incontro con genitori battezzandi mese aprile 

Messa Vigiliare 

Ore  17:30   San Paolo                def.  Maestri Luigi; famiglie Bertero e Sardella 

  “    18:00   San Giovanni           def.  Cassani Gino e Stella 

   DOMENICA 

    2 aprile 2017 

V di QUARESIMA 

di LAZZARO 
 

            I settimana        

               

ore 08:30   San Giovanni           def.  Emanuele,Pietro,Gelindo,famiglia  

                                                                                                             Bovi-Anselmi 

  “   09:00   San Paolo                 def.  famiglie Ganna e Tognini 

  “   09:30   Re Magi                    def.  Maria e Luigi; Lidia; Del Frate Piero 

  “   10:30   San Paolo                 def.  famiglie Gaiani e Billio 

  “   11:00   San Giovanni           def.   Lazzati Luciano 

  “   18:00   San Giovanni           def.   Bassanelli Silvio 
 

 

Celebrazione funerali 

San Giovanni :    Reina Giuseppe, via Porro 98           

 

 

  

 

 



Comunità Pastorale  San CARLO – Induno Olona   Pellegrinaggio a FATIMA 
 

4 – 7  SETTEMBRE 2017 (lunedì/giovedì) 

ISCRIZIONI presso l’Ufficio Parrocchiale a San Giovanni  NON OLTRE IL 30 marzo 2017  
CON ACCONTO DI EURO 250,00 E FOTOCOPIA DELLA CARTA DI IDENTITA’. 
 

 

QUARESIMA DI FRATERNITA’ 
 

DAMOUR- LIBANO    
Marzo 2017 n. 3                             (p. Damiano scrive dal Libano) 

Il Libano ha circa 4,5 milioni di abitanti e da sempre lotta per non farsi travolgere dalle tragedie  
altrui.  

Durante la guerra civile e l’occupazione siriana del 1975, da una parte si e’ presentata 
l’opportunita’ di restare in Libano nella valle della Bekaa (a confine con la Siria), mentre per molti 
libanesi e per moltissimi arabo-cristiani di tutto il Medio Oriente la diaspora è stata la sola possibilità: 
una resistenza costata alle città della valle piu’ di 15mila morti.  

Per questo quelle tende e quei tuguri affittati oggi ai profughi siriani risvegliano incubi del 
passato e sfregano nella memoria dei libanesi su cicatrici che nessuno riesce a nascondere. “Nella mia 
famiglia ho avuto tre morti”. Prevale come sempre il timore che i problemi dei paesi confinanti, si 
scarichino poi sul Libano e facciano saltare il delicato meccanismo che lo tiene in piedi. Perché poi, in 
questo elenco, stiamo dimenticando che ci sono anche 80 mila profughi dell'Iraq, da ospitare e in 
qualche modo assistere, oltre ai 500 mila palestinesi.  

«Bisogna distinguere chi accende la guerra dalla gente che soffre» e “Quando si ama non si 
guarda la persona, ma Dio che e’ dentro di noi”. dicono cosi’ i nostri volontari di Oui pour la Vie, 
impegnati a diffondere un messaggio di “pace attraverso la pazienza nella poverta’ e il perdono” rivolto 
a tutti i bisognosi, di ogni appartenenza religiosa o politica, che si concretizza nella condivisione del 
necessario. 

La nostra cucina di Damour, e’ stata aperta l’anno scorso per andare incontro a queste 
emergenze, e si chiede sempre a tutti di sostenerla e farne pubblicita’ per continuare ad offrire i 300 
pasti. 

La famiglia di Basma, una vedova siriana con 7 bambini, viene regolarmente alla nostra cucina. 
Ritornando alla loro baracca dopo aver ritirato il cibo hanno scorto due bambini di 8 e 10 anni, 
appartenenti ad un gruppo con il quale la sua famiglia e’ in grave disaccordo a causa di vicende legate 
alla guerra civile in Siria. Questi ultimi erano messi in un angolo e isolati, in punizione, perche’ accusati 
di aver rubato qualcosa. Basma non ha esitato a fermarsi ed offrire loro ugualmente, un po’ di riso e 
salsa di legumi appena ritirati, affinche’ potessero gustare un piatto caldo, particolarmente gradito 
perche’ in Libano ancora piove e fa freddo.  

Non e’ la prima volta che Basma, quando viene da noi alla cucina, oltre che ai suoi figli, porta con 
se’ bambini dell’accampamento piu’ abbandonati che vivono anche per giorni lontano dalle loro 
famiglie a causa del lavoro o perche’ finiscono per farsi trascinare da qualche compagnia sbagliata. 
Basma con il suo sorriso, accompagna le nostre volontarie di Oui pour la Vie lei nei luoghi dove ci sono i 
piu’ poveri, che nemmeno chiedono aiuto, e quando viene a ritirare la sua porzione dice sempre: “Ho 
portato anche questi nuovi amici, non state a darmi una quantita’ maggiore, non toglietela ad altri; 
anche se noi oggi ne prendiamo un poco meno, almeno pero’ tutti mangiamo qualcosa”.  

      P. Damiano Puccini 

             domenica 26 marzo vendita biglietti della Lotteria 

     Michi Raggio di Sole Onlus 
            Via Verdi n. 34 – Arcisate 21051 (VA) www.amichela.org 

                a sostegno  di iniziative nel campo dei tumori infantili 

COMITATO PROGETTO CERNOBYL O.N.L.U.S.           Domenica 9 aprile 

 “DON LORENZO MILANI PRIORE DI BARBIANA”             vendita delle Colombe Pasquali 
ACCOGLIENZA – SOLIDARIETA’ – COOPERAZIONE                                                       per i bambini di Cernobyl               
INDUNO OLONA – VALCERESIO – VARESE – LOMBARDIA – ITALIA     
 

                                     COMUNITA’ PASTORALE SAN CARLO 
Parrocchie di San Giovanni Battista e San Paolo Apostolo   INDUNO OLONA 
 

INVITO A TUTTE LE GIOVANI COPPIE 
per un appuntamento in preparazione alla Pasqua, DOMENICA 9 APRILE 
presso la Chiesa di San Paolo Apostolo, in cui ricorderemo l’Amore che il 
Signore ha per ciascuno di noi e che è il fondamento di ogni nostro amore 
umano, in modo particolare dell’amore degli Sposi in Cristo. 
Programma: 

Ritrovo alle ore 10.30 per la  S. Messa  
a seguire relazione: “La misura dell’amore è amare senza misura” (S. Agostino) 
Pranzo in condivisione (ognuno porta qualcosa e ciascuno attinge alla tavola comune) 
Nel pomeriggio: condivisione a gruppi.   Conclusione entro le 15.30. 
Ci sarà un servizio di baby-sitter. 
Vi aspetto: saremo contenti di condividere esperienze, gioie e difficoltà della vita famigliare.  don Franco 

 

                           PAPA FRANCESCO                   Una giornata per ascoltare 

 Fra le tante giornate speciali che si celebrano per i più svariati motivi, sarebbe utile dedicare una 
«giornata per ascoltare». Immersi come siamo nella «confusione», nelle parole, nella fretta, nel nostro 
egoismo, nella «mondanità», rischiamo infatti di rimanere «sordi alla parola di Dio», di far «indurire» il 
nostro cuore, e di «perdere la fedeltà» al Signore. Occorre «fermarsi» e «ascoltare». 
Lo ha suggerito Papa Francesco celebrando la messa a Santa Marta giovedì 23 marzo. All’omelia, 
riprendendo i testi della liturgia del giorno, ha subito fatto notare: «Proprio a metà del tempo di 
quaresima, in questo cammino verso la Pasqua, il messaggio della Chiesa oggi è molto semplice: 
“Fermatevi. Fermatevi un attimo”». Ma «perché — si è chiesto — dobbiamo fermarci?». La risposta è 
giunta dal ritornello del salmo responsoriale (94): «Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il 
vostro cuore». Quindi: «Fermatevi per ascoltare»… 
«Tutti noi, se oggi ci fermiamo un po’ e guardiamo il nostro cuore, vedremo quante volte — quante 
volte! — abbiamo chiuso le orecchie e quante volte siamo diventati sordi». 
Cosa comporta tale sordità? «Quando un popolo, una comunità, ma diciamo anche una comunità 
cristiana, una parrocchia, una diocesi — ha spiegato il Pontefice — chiude le orecchie e diventa sorda 
alla parola del Signore, cerca altre voci, altri signori e va a finire con gli idoli, gli idoli che il mondo, la 
mondanità, la società gli offrono». Ci si allontana, cioè, «dal Dio vivo». 
Ma non è questa l’unica conseguenza. Il Papa ha infatti fatto notare che «voltare le spalle fa che il 
nostro cuore si indurisca. E quando non si ascolta, il cuore diviene più duro, più chiuso in se stesso, ma 
duro e incapace di ricevere qualcosa». Quindi: «non solo chiusura», ma anche «durezza di cuore». In 
questa situazione l’uomo, «vive in quel mondo, in quell’atmosfera che non gli fa bene», in una realtà 
che «lo allontana ogni giorno di più da Dio». 
È un processo negativo che conduce dal «non ascoltare la parola di Dio» all’allontanarsi, quindi al 
«cuore indurito, chiuso in se stesso», fino a perdere «il senso della fedeltà». Infatti, sempre nel brano di 
Geremia, si legge il lamento del Signore: «La fedeltà è sparita». Anche qui, immediato, da parte del 
Papa, il riferimento alla contemporaneità: è allora, ha detto, che «diventiamo cattolici “infedeli”, 
cattolici “pagani” o, più brutto ancora, cattolici “atei”, perché non abbiamo un riferimento di amore al 
Dio vivente». Quel «non ascoltare e voltare le spalle» che «ci fa indurire il cuore», porta quindi l’uomo 
«su quella strada della infedeltà». 
 

http://www.amichela.org/

